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Prezzi di \ssuciazio dimo Sem Trim Anno Sem. Trim, "Lo associazioni si ritovono alla ‘Tipog ia e rAvani POORP, || 
Fer Torino è tuo dl gno talia rano | Francia 0 we, i roi, ca militi fai Don Fori Sato | 
per posta Ae 22° \i2 6 50 | Inghilterra, Aistria, Germania,” Pellio, : alle Direzioni postali. — lì prezzo della nasociazioni ed frserzioni dove | 
Torino (all'Ufficio dì ‘distribuzioni 18 9 4 $0 "Spiga e Portogallo. aa 60. 98 17 ) essore aiticifato. — Le issaelizioni halo priicipio col e cal 16d | 
Svizzora ; 86 (18 10 Grecia; irchia ed Egitto (vi ii Ancona) |: Se (82 22) ogni more, — Timrsioni 2% cent pe linea o spazio di fina. 1 |U 
_Bi pabblica fatti i gior compriso Îa Demeriohe, Un numaro Gent. oh — Un vitmero arfetrato, Cent, È» {E Direzione non restituito i maubscritti che ricsve; li abbiociaì "| | 
itonidtri st résotalt ibtà ai Genova, di Ati ini - cui si sorità; Pdril.che; colla | 

‘NO; 29 1870) dl'onmero dei loro eliilonietri in/eseroizid Sali da. città ai Genova, di Itilano e di Parigi, dove furono pra» | del luogo/e del giorzio in cui si ser n 
ORINO, SoDIVEGBRE 712/ad 859. ati st aimpio cala ma ‘ove apo l'enidemi: va. | semplice spesa di cinque ent ‘ai pì die olo della || 





ITALIA 


Le tarilla delle ferrovie. 


Si/è già più volto deplorato il fatto chealla 
utilfivazione! legislativa e politica. dell'Italia non 
Sia ancora piénamente seguita Ja morale , onde 
avvieno che, quantunque siano fortunatamente ab- 
battuta le barriere che disgiungevano le popola- 
zioni della ponisola, gl’Italiani sì trovino ancora 
in certa guisa come. stranferi fuori della propria 
provincia, lo/relazioni fra loro non siano ancora 
‘moltiplici , Janguido il commersio , come la co- 
manicazione delle, idee nella formazione delle 
amministrazioni e nelle nomine degli ufotati dello 
Stato, si vada ancora (cercando l'origine’ dei me- 
desimi e l'appartenere ‘ad una regioné od all'al 
tra‘aîa miotivo per Ispetare nei ministti o diffi. 
dre di ossi. 

È un'male che sparirà, ne:siamo alcuri, gra: 
datamente col tempo, nella stessa guisa che pre- 
sontemente non soccorre ad alcuno în Francia il 
carcare so un ministro sia provenzale o normanno, 
nè nei Parlamenti di quella nazione si veggono 
i depntati schierarsi secondo la regione: cui ap- 
partengono, 0 formare delle spicie di \Sonderbund 
regionali, come accade aticora in Italia. Il tempo 
0.11 più grande unificatoro, e. la sua opera si 
compie nol nostro secolo con’ una celerità’ fm 
monsamente maggiore che nei passati , apedial- 
mente por l'agevolezza ,, sicurezza e velocità dei 
mezzi di trasporto. Desideriamo tuttavia che da 
questo potentissimo mezzo di unificazione. il Go- 
verno trogga maggiore profitto che non ha fatto 
sinora. 

Noi non pretendiamo con'cîò ole in Italia; ovo 
scarsoggia Il combustibile. esper. Ia\grando di- 
stanza dei lwoglii onde s'ha n ricavare torna 
presso moi nasai costoso; si approvino,le tariffe 
del Belgio, che sono per evventora 16 più base 
di tutto 6d'ove i trasporti nei posti di prime 
clisso sono meno cari che [ra noi | trasporti della 
terza. Ma una notabile facilitazione nel prezzi 
Slamo; persunsi! si: potrebbe. ottenere, ‘e. questa non 
‘solo riescirebbe \vantaggiosissimn.ni privati, ma 
‘altreal ‘allo Società dello strade ferrato ed allo 
Stato, il quale si è addossata: la guorentigia di 
un enorme prodotto chilometrico; giacchè le speso 
non fivmentano in proporzione del trasporti e'que- 
‘sti crescono più che in ragiorie diretta delle!fa= 
ilitazioni e specialmente del buon mereato. 

Ora nou solo è ancora relativamente eli 
prezzo doi trasporti sulle ferrovie, ma é più ele 
vato dei prezzi dei trasporti comuni, 
lo brevi distanze sostengono con vantaggio la cch- 
correnza colle ferrovie, nonostante il_diaigiole 























maggior tempo che farino consumare. E non solo! 
non vennero ridotto negli ultimi anni ma eradé- | 


tamente alzate, anche per le malangurate prov- 
visioni del Governo, che impose successivamente 
dello tasse sulle ferrovie, cosicchè per qualelle 
linea il prodotto rimase stazionario 0 anche mi- 
noro che negli anni antecetniti, quantunque q- 
‘guinno. ragionevolmente sporasso .il'risultamento 
contrario. Le nostre linta più proficie sono poi 
‘ancora lontanissimo dal dare i risultamenti' delle 
secoridarie fraricesi od inglosi. 

Venne anzi recentemente abolita un'agevolézza, 
cho già ‘aveva iretato rilevanti vantaggi ai pas 
soggari; quella dei ‘biglietti divandata e ritotno 
‘on notabile !ribatiso» Nom sarebbe ‘giusto censi» 
rara quell'abolizione , non essentési’ trovatò ÎLl 
meîzo di jrevenito le falsificazioni, gli abusì, 
IiPiltagito' tedMoo n ‘cui esta dava luogo, e avendo 
diritto la Società di ‘provvedere ai proprii ii 
teressi, ma è pir sempre dsplorabile il fatto 
‘che invece di: facilitare le comunicazioni 'sistsi 
‘foro più difficili e rare, 

‘A ‘quel provvedimento noi orédiamo ‘dhe débbasi 
atiribuire ini gran parte Ta diminuzione (L, 108;911) 
del proventi delle ferrovio del’ Piemonte nella 
‘settimana scorsa fra i 10) ei 16 di diolinbre verso 
del’eorrispondente periodo del’ passatò'arino, céme 
pure la diminuzione nella settimana medeiima 
notata nelle strade ferrate della Lombafdla, Egli 
è vdfo che ni daserva un leggiero aumento nella 
linea vensta-tifolese, ma questo si spiega facil- 
‘mente col commercio ipliato per la via: del 
frennero, pel quale passa ora la valigia delle 
Tadie, Lé luce delle Società privato eseroitate 
dalla Società dell'Alta Italia presentano pure pel 
la dotta settimana. un: ‘aumento di 60,885 lird, 
‘imp-non'hi più trarre argomento da ess 


























i qualirper | 





AA ogni modo nei capitolati ‘di concessione la 
Stato si (è sempre riservata. un'azione sulla  So- 
clotà dello stindo ferrato è dabbiamo sperare che, 
per quanto siato state inconsulte fra noi le lekgi 
concernenti le concessioni di;strado ferrate; e sins) 
Spensieratamente prodednto, il Governo verri 
trarre. il massimo pro della sua influenzi. per ef 
fottuare le, desidoratissime agovolezze. Noi ab- 
biamo arra del buon volore dell'attualo Ministro 
dei lavori pubblici, il quale ‘in tin lettera di- 
retta al sindico di Genoya ni 14 di divembre 
în enî mentre seusa la predetta ‘abolizione 
dei Diglietti di andata e ritorno; sì daniosa al 
commercio, 0) asbichra di avere ifteresatto In So: 
elotà dell'Alta Italia a ridurre în determinati. 
e tariffe normali; per far godere il pubblico 
del ribasso; senza andare incontro agl’inconve- 
nienti che presentavano quel’ biglietti. 

Noi speriamo che la Società dell'Alta Italin, fa 
quale con'così Iodevolo e fortunata iniziativa già 
diminui radicatmonts le tariffe per le mirci, or 
vorrà. prendere in seria consider: 
manda del ministro Gadda, acqnistando così 
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nnoyo titolo| segnalato alla riconoscenza del pub. 
blico, con prospettiva di acorescere Ì snoi pro- 
dotti che già raggiungono una cifra poco lontann 
dalla guarentigia, che sarà di molto sorpassati 
mercò l'apertura del Moncenisio appena sieno ter- | 


minate le ostilità in Francia. 





Napoli. — Il Piccolo, Giornale di Nipoli!anmuntio. 
che per iniziativa degli egregi imiestri napoli 
ia 
Moreidante, con l'obolo raceolto dal pubblicò sottoscti: | 
ziouo fia i maestri è dilettanti di musica, 

Le offerte potranmo'#pedirsi alla direzione del sit. 
datto giornals clio #iucarica Qi registrare i non del) 
offerenti. 














ANTI UFFICIALI 


|| La Guasèlta Ufficiale del 21 dicembre: roca: 

1. Un regio decreto (n, 6097) dall'11 diconbte, 
cho modifica il rmolo d' tesorieri gerierali. 

9, Un reglo decreto (n. 6098) Qell'8 dicembte, 
a tenore del quale la pubblicazione iegli nvrisi d'agta 
| hetigiornate della provincia, presoritta dall'art, 47 del 
| regolimento approvato per l'esecuzione della legge 21 
| agosto 1869, i. 793, riimano obbligatoria solò' por 
vendita del lotti il chi valore estimativo ‘superi le lin: 
ottomila: 

3. Un regio decreto del 16 novembre, ahe'ap- 
prova il regolamento per- l'applicazione della tazza ghi 
bestiame; pei commi della: pro Ferrara; 

4. Un regio decreto (1. 6090)}dèl:90 rioremble 
‘qencsenii ione Lecasionisil'ebbera ‘etliperacnniuo 
| mistbsimo sadetto. 

3. Nomine © disposizioni 
sercito. 














il perronale, ell" 
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A tutti i Comuni: della ‘nostifa (Pio vibdia fu di 
questi igiorni dirdmata la seguentà' elrvollire, ode 
por sè stesa dî raccomanda all'ittenzione del 
l pubblicò: 





Torino, 12 dicembre 1870, 

T casi di vaiolo anturalo che da oltre. un anto hi 
manifeataio*in molti' Combai di: quieta Provincia, pri- 
vonienti la ‘niggîor parto da alfré Timitrofe dello Stato 
© della, Francîa, da circa un mese si sono fatti più né- 
meroni e mineeziano di renderlo spidemtco, 

Un:talo: pericolo) m'impose l'obbligo di sollecitare là- 
demplmento ii quanto è disposto dall'articolo ‘94 del 
regoluento 18 dicembre’ 186 in quisi'Cordunî i! quali 
non vi avessero finora ottemperato, 

















Debbo pertinto' pregare 18, Vi lin asejò-voglià, 
ct sto manifesto, disporre per la più ‘proita ‘esso! 
zione delle vaccinazioni pubbliche o gratuite ‘@/ fa 





avvertito con) sollecitudine: deî' giorni stabiliti: per ta 
‘operazione; ‘perthè io passa, eesere în coso ‘di. sommini- 
e e 
‘ari possono sbbisognare. 

Sardi puiè: opportuno raccomandare hi ‘slgiiori vacol- 
natovi ufficiali. di far conososrò*nî:gT vaccinati uell'id: 
fsosio l'utilità ella vivaccinalone; ‘sidcom quelli 
scovii l’ogui pericolo, anche' leggero; assicura-il ri 
tuto della vaocinazione primitiva, ied‘é iholtte sit mb 
loriterio he pusiaì permettere ;ai ' vaocinatori: di i strà. 
stru ca) Sera coscienza l'aa 6 completa rid 
cito. 

‘iPord u/maggior cautela; sarà: cura doi ’meitertmii di 
priticaro ‘anzi tutto lo! vaccinazioni mu:quelli ‘ebe “n 
li esnero: tati; porvaiicò sottoposti, \mosi'iotedo? esi 
ignorare come Îl wiinolo' colsista! priuclpatments, -c 
‘maggiore intensità, e quindi! co maggiore: ‘perichlo li 
‘on vacciaati; senza eocezioni di etù, ‘el è di éonl tr 
te initurs di on risparmiare 

‘To nîutro piena Siusi che i 
‘uffichili di questa provinsia verrà in mulino; ino 
nello attusi circostanze; di perderal iu esperimenti 
l'efficuoia,o:nc; dal viccitoranimalo' artiiialo, tanto 





























giucollè più dopo i risultati poco soddisfacenti :che n'ebbaro hit 





implisa: a fntto e fa ‘lo mo maggiori stragi. Vogliaio 
desi inveco, attenersi scrupolosamente a quello preso da 
lraccio a'braecio, comò ai feos sompre pel pass to, 60 
fin lattanti savio robmati illa loro prima vacetnazione, 
pérelù la ma efAcicia. preventiva: è resa omai sicura da 
‘quasi tn secolo di prova, ed'@ il solo che da unitici 
‘nni preserva costanifemente questa provincia da. ogni 
simile epidemia, e la preserverà dalla presento; so i sa- 
nitari! Io diforderasiio' colla diligonte oporonità' che si 
richiede, è con quello norma che le.leggi ed i regola- 
menti sulla vaccinaziono hauno saiamente stabilito. 

A meglio incoraggiare e promuovere, questa -impor- 
tante pratica: di: pubblica igiene: sarà. pare opportimo 
chlElla, égregio signor siniînco, raécomandi ai reverendi 
parroci, ai difetturi dle Opera di carità e benefcena, 
si maestri e macstre dello seuole Tubbliche e. privato 
@ degli asili fifantili, perché ‘pongono fn ‘opera tutti 
la-Jorò influenza per far esmcacére nel seno delle fami 
glie i vantaggi e ll'impittimza’ di questà tratica obdo 
cosi ogni qualsiasi titubanza nell'adottarla 

Voglia hire estero compiaccuto di tenermi informato, 
tì misura che si presentano; dei casi di raiuolo che) si 
manifestassero nel suo Comune, per quei più prositi pròv. 
vedimenti che-saranmo,rickivsti dallo dircostanze. 

‘Affdato giustamente alla Gulorzia ed'all'intelliganto 
Riteressamento ch'Ella Ha sbmpro diciostrato pel. béne 
sol mai otartatil olo abita) cho a nua) vigilano 
e le opporttne disponizioni (che. verranno adottate i 
troponità li preserveranno dl terribile morbo. 

Il Commissario del baccino 

la Provincia di ‘rino D. CARENZI. 



































Cronaca Cittadina, 





‘ 1 Consiglio comunale terrà questa str 
pibblica sedità; é all'ordine del ‘giorno la tassa sull 
! minuta vendita, ed il'seguitò del bilancio. 
| <oPrimi di parfiro da Torino S. AL. il Re di sga 
recarsi n fare. un'ultima. visita. allo stud 
fotegrafico del cav, Montabrhe, cho fu sempre l'artiita 
| prediletto dell’auguisto Principe, e vi sì fece ritrafr 
im varie pose. 
|| «n Ecelisse. — Il sole 6 la Ihan si sono troviti 
iorì all'appuntamento lor dato digli astronomi con nio 
priitualità da atrio. 

Tidici miniti dopo mérzodi secondo; l'orario /di Rota 
e llotologio del Palazzo Civico, la Iuna che sa ne 
nîva da ponente incontrò il sole mentro facera 1a sh: 
abita passeggia rionali Ue Gli fecil'primo bal 
‘poco per volta il volto Ùel sole sî ricopriva, tanto ch 
ddesso in mezzo alle nebbie ci comparro sotto l'umli, 
aspetto di lun ‘calante; al un'ora e 89: miniti do 
‘mmincliva a compirire mia: strisci ‘Inminos alito ch 
posto, o'poco; per. volta l'astro maggiore ‘ci’ appart. 
Sattato vérso levaufò comò Inn che cresce, 

Lio nebbie or folte (or trasparenti lasciavano pote 
bone riconoscere ls. cose, ma da quanto ne abbiam pi 
tato odservare, passiamo assicurare! che tas stccesae 
cosa 

Lì ibiiggior latonaiià dell'olio i bianitestò api 
chlimeitò con ta sensibils ratediamento dell'tal 
sfera; il freddo yi ponetrava nelle: ossa come nel adr- 
"FEO ital Noi pice nl vii pai cita 
favo Gale ai 
paco del grarde fenotteno ole le nudi lasciavano trab- 
parird ille 9,52 il'<ble o là luni dofoglievano la ‘oh- 
ferenza e sc ne'andavano pei fatti loro; dicesi, cite ne 
‘gomento dei loro discorsi sia stata la inoorreggibilo 
‘Snjerba asincria degli uomini, che potéxdo virera si 



























quilli & felici in bwonh pa/è fra ‘di ssi, amano dil 
‘miaraì peggio chè rio fallo le'bdstie più feroci della 
tolta 
— Sull’evelinio, cò quaiito iscriva l'gragio prof. 
Dom: 
Torino, 2 dlicetibite 1870, 
All'iltino’ sig: Direttore della Gata, Pistiofitasa 
‘l'otoo vartivifisino di quest'oggi ci permtie iu 
‘inméno ‘uni discrefa’ osservazi.ne | dell’acelisse. Ne sb 
‘uialat il principio a 10° 47% dopo. mezsogiorio, temfi 





! | madio di Roma..Si ved-vano/ qua a'lù sul disco solitò, 


Geguatimonto nella sua metà vccidiutile) vi trait 
‘fino iumado di dimcchie disposto a" rupi; due dei'qu 
‘tento ‘i 
figli istanti in cui il disco Jonare, avanzandosi davanti 
«dl;aole; copriva: di msno:in siano le macchîo. e mi.rit- 
ii per pabtettio 





i] Una aiuibe ‘impadi totalmiolito l'osservazione dell 





fnd gll'ccitise 36 Icilia ‘Il tempo), come to 
|'8p8r0,/ 9 ‘tato vello, fra ibn molto ci ari dito peer 

‘vedere. dalle atnpende fotografie del'‘lisco ‘solare fatté, 
| rante reciso; colA da quegli ‘Insigii osserratoti. 
Golla più distinta stima e consideraziie jet la . Y. 
I'piof; A. Doxa. | 
alcrii const 
avi i fntovazione codoni od È 
ii Gb Ct rio lio a ttt dle rel 
poste. 

dna posate malterì in vendita, i 
‘ora fa ovì francobolli, dei piccoli cetonoini: dell format 
‘detammizzà presa paco dei. nostri biglietti di 


| ist; “trae n pot più. 
Je rolito indicazibii (per mettervi Ta n 











* ‘quilt ghiotti paria giù Stivali Corniola 
:8igner 















bri Gstadsiohe. Attesî' nl térmizate:' 


propria Gallie» l'atiuaefo ili ua 'ardivo digli ‘amici ed | 
ai parenti font ù Î 
Il cartoncino si getta tal quale alla posta senza a- } 
[ 
| 





ve‘e nè il diritto, né il disturbo, dì chiiterlo. 

Îî vero che on Hi impiegati poethti pottonoIsggere 
quanto ni derive, 

Ma questo non è inconveniente che tolga pregio alla | 
desiderata riform 

Giova avvértire cho la carta portale costerà ancho 
tra nof, conse in Germania, ‘Boli. chijue cent. è non 
dieci, come fu riferito. 

L'eimivoco nacque forsò da ciò che nel rogitto di | 
legge già preparato dal direttore delle poste per (tte- | 
fiere dal Parlamento l'approvazione di un tanto co 
modo sistema di corrispondenza, si/propone' che abbiusì 
tì tibussato da/20 a 10 cent, ln tariffa delle lettere die | 





rette entro il ‘corte delln provi 
Così, d'ora innanzi, avremo tre. preszi:  l'hno 
perle nuove carte postali; l'altro di 10, per l6 
Jettîro che devono stare entro lo movineta; il terso di 
20) come ora; ai usa, per quello dirette anche ai pi 
streimi confini dello Stato. 
 Teniri, speltacoti. 
Presentazione d'adlio non fotevà sctégliste una prott= 
forio più Adatta del SuZtivan, in cui rn valtro. artista 
diMotimente può uguagliarlo. Fgli fu festeggiatissimo 
durante. tutto lo spettacolo, attestano in'tal' modo l'inx | 
telligeute pubblico i dovuti encomii ad tino dei più il 
grati artisti italia 

Tn sitdio ranndiamo “alal ed alla ‘conipighia che lo 
‘assecondò con tanto zelo durante la stugione, teatrale. 7 

Né minori applansi di commiato! ebbe al Gerbino la 
compagnia Morelli durante la rappresentazione delle 
False conpidenze, eseguita fn'imodlò ‘veramenta lodevole 
dalle signore Marini e Bassi, e. dai ‘signori Majone, 
Bussi, Pietrotti e Honfgiili, 

La compagnia Morelli Jascia di sà viva ‘memoris nei 
Torinesi, i quali seppero pprezzarie tn ogni ocensinne 
i distinti meriti, ed è con rinerercimento clie da fi éi 
atacéliimo sempre colla speraiza di uh probelmo ri. 
tomo, 

Tuitauto il Rellotti-Bon Fede fia moi portandoei grandi 
novità da Venezia e forse ln sera del 95 potremo am: 
mirare nuovamente la sigriora Teebero;vili caio Rossi, 
la Campi, il Biagi, il Salvatori; 11 Bàti-Blaheo tutta 
le altro vecchie colibictaze elle appistilitimo ieri sono 
in produzioni d Bellissime, ; 

Siano i benvenuti; 

Domani sera. Gulllaumò somihciérà 1. soi | graziosi 
spettncoli al Balbo, Non abbiiinò hora Tetto. il \pro- 
‘gramma, ima ‘i figuiiaimò Ghio sarà ‘deli più balli: 
all'otdino! 

<a Competente mancia ‘ chi 
ditta Gis. Billor © Cori, via Provvidenza, N. 6, 
um portafogli contenente L, 1600 in carla l'una fam: 
bisle di L: 560 stato amarrito ‘nella stasione ‘di Porta 
“Nuora la Gora del AL trascorso 









Ti Setvili per ia rape 


























Morti denunciati all'ifizio dello Stato civile 
E) 
Rossotto Bartoloni, il'aîini 68, di Rivalba, cme: 
dîuo — Tibaeti Fransetoo, id. (74,0dî Tecito © Rich 
Antonio, id. 68, di Torino — Più 8 inînori d'autit'7. 





Nascite dichiarate all'uffizio dello Biato Civite 
il giorno 92 dicémbré. 1870 
Maschi 11) feitmifie è — Totale 20, 





Acqua caduta ‘millizietri 0,0 È 
Minima ‘della nobts dél'aa — 1,1. - 
Bollettino aatronomico ds Qrserzalorio di for! 
(Tempo medio di Rima) 
94 dicembre a 
Ninolirò del BO1B, dro 7 38 — 








Trilmolito, ore 6/34 seri. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedita del 21 dicembre. 
Presidonza ‘del Presidente Bim; 
Tai ‘salita è aperta allo 130, 


Si procede all'appello nominali’ di' varfe Cossmbiite 
che ‘do ‘albwrdino del rn e i ì 


L'ordine del giorno reca quindi la 'Alictsatone ‘at 






































progetto: per conversione in legge del decreto di acoet 
Fazione ‘del ebicio della provincia romana. 

PolsineIli vorrebbe limitare la parola n duo soli 
oratori. 

Pres. ln Camera (8 sempre in facoltà di cliudere 
1h) discussione. 

Ta parola spetta all'on; Ferrari. 

Ferrari dimostra, che, 50 por_Jo altre; anmessiohi 
si/oterono fare lello riserve, ‘be. sì poté dubitare che! 
le leggi di una provincia potessero essere poco buone 
peri un'altra, (6 che le diverso, città volessero, rim 
ziare'a bensficio di nu'altis all'onora di essere sede di 
tin Governo, oggi questo pericolo’ non esiste più. Tutte 
le leggi italiane sono buone per Roia, e nessuna città 
eleva pretesa alcuno, contro l'insediamento; a Roma del 
Governo italiano. 

Poi l'oratore si dichiara dispoato a votare tutte quelle 
leggi che valgatio; ad. abbattere le mitimie vestigia del 
potece temporale dei Papi 

Questo decreto rimanda. aù alta, logge la sil 
fiche della questimne dei rapporti fra /la Cilea 6 l0 
Stato; però. prima di approvare l'anticesione ‘cd il tras- 
ferimento, bisogna bene: agere in: quali. termini stare 
ino col Pontefice. 

Fra le garanzie che voi promettete al Papa vi è an: 
‘che quella della sovranità, Sovranità di che ? L'idea di 
‘sovranità non fu mai divisibile, e voi Ja dividete. 

‘Selene di. fronté alle riluttanze’ dell'opinione pub- 
blica: voi abbinte dovuto rinunziare al. vostro 1rogetto 
della città Leonina; pure voi: non voleste abbandonare 

tà del Pontefice noi suoi palozzi e melle ine 




















Come località 1e:villo ed i palazzi vali sono, ‘ma 
came prinetpio eo cl'iminastia la guerra civile. 

Nun ‘potete icnaato seriamente! a trasportare a Rima 
1a'gédo del Governo percha vi. troverests due sovranità, 
dine potenze; duo Corti, duo Corpi diplomatici. 

Voi vi mettete in peggiore posizione di quella degli 
imperatori. Pet lo meno essi odi. Papi si combatteva- 
sio, ma stavano lontani. Voi iuvece vi, combatterete 
nicliiatessa città. 

È peggiore la vostra posizione. di quella ce esiste 
dita il'afado ell Taicun al Giappine. 

È veto dhe vi stusate colla parola della libertà (ell 
Chiesa, mentro sarete molto. imbarazzati a dirmi ciò clie 
intendito per libertà della Chiesa. 
$5 farne Snsistendo sopra il sistema. dell'incorpora 
sug ei ni ecolesinstici che volete applicare questa 
di Î Ln! Ifbértà la vii cart 

È come risponde il Papa alla’ IfbertA da voi offerta 

21) Ve lo dico l'ultimo sa Enuicica. Egli condamin 

suryazione delle emi italiano e delle curicature che 
lo! offendono. 

11 Santo Padre, il qualo ba tempo di occupmrai delle 
caricature cho si fanno di iui CITarità), ‘non. solo tua 
Sl Vuole della libertà vostra, ‘mu rieusa ache quella 
‘She voi ffrito' per lui. 

T'oratcre biasima el'impegni cl il Governo ha pres 
ai fronte alle potoxse © temo che l'agitazione cattalie 
fe propagaule dei vescovi e tutte quelle piccole opp: 
Nizioni che oggi ci fanno ridere, ei potrauno far pia» 

re più tardì © ci procareranno; questioni e litigi co 
fatte le potenzo; prova. ne sia l'occupazione del Qui 
Gale che sollevò un incidente diplomatico di prio 01 

ino, 
SEE A a Ur qui goisao a Lon ipo 

o signori, è giusto ‘ed è necessario, che /a Ron 
ci Viano 600 ‘accusatori, i quali vi proclamino lo iu 
Salta aet Governi cesti; è neccemrio che vi ai pi» 
Sii etituzioni e leggi libere, accademie e profes 
fiicha è questo jl\so/0 modo ‘ande diradare lo texelini 
Tr ontrominare le congiure cattoliche. 

‘Del resto di che temete?! I documenti diplomatici ch 
avete presentidi prévano che tutte.lo potenze vidoro 
ATEI benevolo la nostra andota a Roma. La stessa Fr: 

be un soriso di consoli: 
la Libertà ra stra 
gica etema (Bene a sinistra). 
3% ha “frana, a qual chioj aiuto da oi, n 
10 Ebb6, To rispetto i motivi che consigliarono la ni 
lo.Ea o goccio, Ma vello fortuna che un italiano al 
tralità dioffrire il suo, binceio alla Rraueia, è che ii 
asso. giorno che, la stella della Francia comincio 
Suoi Cime a eilPO) ole, nerd 
‘tutte lo pitanze vi sono benevole, perch 
se 2BA0O tuto te strimento dell copiate? 

ÎVi sono. pericoli. Jscorti?' Che il'ministro lo dic 
nino ia ichevolenza: apparente dele potenze é auci 
Ma 15° 1 signor: ministro dovrà (dirci per: qual ragion 
Trade, il trasferimento, che-é.ora ln suprema nec 
Hit per l'Italia, (Bene (i, sinistra). " 

’CRrusII dico che, susendo egli da 7, ani asset 
dal Camera, chiede l'iudnigeaza dai suoi colleghi 

‘san Donato, A Roms. (Ilarita), 

Omruitl dice d ever sempro creduto che lItaliu po. 
seldtzgero libera, ina ‘e forte sonza aver: bisogno di 
{TS gine In aedo Hel uo governo a. Roma (Riunioni), 

Andando colle capi de Roma ni il no: 

Metto di gravità (Auori ritmori); > 
aio centro di piaggio 0:1 Tevere (Itarità) nol ali 
acquistiamo nessuna umova forza materiale, 

Lazzaro. È un altro Crotti! (Rumori). 

renme)li comincia per dire che ci trova di 
glFonenmelti conci ne dim deg imm di 
frenticima pattuglia, alla quale altamente si onora di 

# (tarità). 
appartenere (TIE sug ultimo. discorso parlò. delle 
tto politiche per andare a Roma, Alla; Camera parvere 
tto Lo si mibe a ridere. No, signori, erano poche, 
DiotEe 1 Ministero trovò Ja nona politica © vi andò con 
quella. ( Vivissima ilarifa): 

“Sortiene -l'impossibilità- che -sopra--alouni- punti Ja 
Gila vanga nd imm conciliazione. 

inte igamente  degl'inconvententi: ni quali an- 
areali Incontro; ridorda come molte velte i Romauf, ai 

ON scavano $ Incri tutte le volte {n eni i Papi nb: 
quali cesta ma, budaruno esi stesi a pregario li 
Store ricorda che nl 1640, tre este Vener è 

Ù Papa sul suo trono. 

Fior ta Sl gn pr 
sin me, © cito tratti di moltissimi discorsi futi 
Gato n o arl minisri er protestare, contr l'uso della 
forli per sciogliere la questivne roman. 

oratore noge che Îi prograbina' adottatidal Mi 
niflao la quel delle, mein, otite che ine 

it ietorò fase la Came 

cer la olio he ica la faceto.) Sella nei sto) con: 














































































oratore esamina, quindi ll Ljlco Verde è troy che 

qu EIRIMOIO, parta dello. putiniro si éTanitata x preu- 
TIME) del futti avvenucii- Rata -iuoitr dal “Libro 
dani Bino a tutte le puicaze ft comunicato;iliiemo- 
Voidum cho contenena. Jo gerapzio da acsprlarai al 
3000 0 che con quasi rotta [o potenze si è preto im 
Tedio ‘al far nanzionire du esse questo guarentigie. 

"Bice. che. la yJouizione: del (gvamio d oggi questa ! 
ALPES oo paura della siutra ;’all'esterò, paura delli 

Lead ed ogggiopaura di ssi steasa,, porcliò nun vuol 
utent fa responsabilità che gli apetta e vuole farla 
asuiiore. adatte. 

Depone sul banco idoli, pvasblenza le dumande ch 
egg fa al Alinistero 3 
E rromI presenta, Le reluzione sul trastarimanto 


del e. 








Visconii-Venontt (ninitrv). La Camera con 
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renderà 
Spiegazioni 

‘Tutti squno; cho, Ta Convenzione di settembre fu fi- 
stabilità al principio di wua gubrra dishstrima fra due 
grandi nozioni. 

Qimo fa giù detto altra volta alla Camera, jl Gb: 
voto isi era ‘eeplicitamiente riservata; piena libertà di 
Riudizio 0 di ‘poi tutto le eventualità eli sì po- 
ietéro prescat i 

60 fo ; cho da qualche tem}o/mî oeempo li politica 
entetn 0 cle mi osutpni molte volte della questio 
romana, debbo confessare. chi mai brovsi faut ostuzoli 
‘quanto durante il perio che precetotte la contiugra- 
ione franco prussinni, 

‘Agiriungerd inoltte che o stésso ritorno del regime 
parlsmentare i Francia non fu punto favorevole ai 
assi da moi fatti per Îl trionto del nostro diritto o per 
il compimento deî nostri desidert. 

Thi questo statu di cose trovammo utile 6 necessario 
isaininaro il modo di far cessare in Italia l'intervento 
straniero. 

Sebbene man sî potesse prevedere l'esito della guerra; 
era facile capire cho essa. avrebbe turbato profimin- 
tiente. l'equilibrio. europeo. Fra quindi nostro abbligo 
premunitci dai ricultati del conflitto © liberarci dal vin- 
tolo dell'intervento straniero 

Tuoltre non era dificite capire che dalla fortuna della 
guerto dipendera, I sorio dell'impero. Quindi è che noi 

ovovato premunirci contro il carattere clio avrebbero 
avuto le tupps francesi Roma. qualota Fosso ciato 
l'impero, del: quale covoscevamo gl'intenlimeuti ‘© la 
simpatia. 

Fu fu quel momento cls Vl Governo frnucesa fece a 
uo l’oforta di &gomberare fl territorio pontificio. Noi 
accettiamo non nnssondendogli però la. situazione nella, 
halo ci trovavamo e. le necessità alle quali potremo 
stro spiuti. Aggiungemmo che era d'uopo cerenre 
‘ite combinazioni che corrispondessero alle aepirazioni 
ifaliane ed impelissero che la. questione. romana, cadesse 
În preda di iniziative; illecite, 

Noi fecio aportamente. dichiarazioni ansloglie alle 
fgienso disintereszio. colle quali elbimo a scambiare 
He. 

Il Governo, imperiale convinse della. necessità di 
questo modificazioni, e se nè convinse con una impnr- 
zinlità della quale mi compiaccio di far l'elegio. 

Però il Governo mon ci nassoso che in quel 
momento uulls pote 

Jialgrado ciò, noi abbiamo creduto/cha era nostro do- 
vore di for cessare l'intervento, ed a questa nostra 0: 
Ninione furono conformi gli atti nostri. ©, 

I fatti presipitutono; ai primi rovesci. francesi suo- 
conse Sédan, fu proclamata la Repubblica, © la guerra 
continuò, 

Îl Governo italiano contiutò ol suo | proponimenity, 
che era quello di camminare sempre avanti © di profit: 
tare di qualanque occasione. 

Vennero in Francia al potere uomini coi, quali. non 
avevano nessun impegno € solo ci. stringeva nd essi 
l'obbligo che sveramo tutti di tutelao gl'interassi dlla 
religione; che potevano trovarsi compromeasi a Roma: 

Gli # allora cho Il Governo comprese. che gl'ineum- 
beva_il grave debito di liberare se! stasnò (0 l'Europa 
dalle noio della; questione romana, che imbarazzata 
varii nani tutte le cancellerie, 

Roma si agitava per csore risngionta all'Italia 
asa ore un centro di rivoluzione che minacciava di ee 
stender in Italia © nou poteva quindi fl Governo Inc 
sciarai togliere l'iniziativa che gli spettava (come. di- 
rito e come dovere. È tauto meno doveva ceso mancare 

o compito în' quanto é abitudine vecchia, della 
Co'he di Roma di chisiere atuto ai governi stranieri 
ni momenti dif. 

Tra nostro dovere d'impedlzlo, che osen lo fucesse per 
reprimere le legittime uspirazioni dei Romani. Noi non 
potevamo snidare incontro all'eventualità di un nuovo 
Intervento straniero, 

L'on, Toscazielli mi condanna per questo, ma Vio lo 
assicurò, perché non voglio dirgli cosa cho "possa. tur- 
Varo la nostra antica amicizia, che so egli si fosse tro: 
vato al mio pasto non avrebbe potuto fare diveranmento 
di quanto io feci, poichè altrimenti egli si surebbe fatto 
complice di ‘coloro È quali avrebbero tentato di andate 
2 Roma (colla rivoluzione e contro la monarchia (Bene). 

La: Francia e ls altre potenze, informate. dello riso: 
Juzioni che avevamo prese, fecero le solite riservo cirea 
agl'interessi religiosi. Perb posso dire cl nessuno Stato 
potrù asserire cho il Governo italiano bn agito per sor. 
presa, 

Tn quanto all'asserzione \Cell'on. ‘Toscanelli, chie nol 
stimo andati a Roma coi mezzi radicali, devo dirgli 
che egli s'inganna, perelà xii vi andamuo per prece- 
“ere la rivoluzione. noi vi yogliamo rimanere senza 
di esso, ma colla libertà, che è vita, nce, forza © mi: 
‘glioramento dello umane Istituzioni; 

Non 6; come erede l'on; Toscanelli, collo cannonat. 
a Porta Pia ce noi abbiamo creduto. di selogliera la 

tione romana. 

TI solo. modo di scloglicra la. questione. di, Roma è 
quello di mostrare a tutti che l'Italia può stare a Koma 
accanto al Papato spirituale, libero, venerato è sicuro 
Approvazione) 

Tu quanto alle garanzie delle quali tata si parla noî 
rin fecimio altro che riunire în uu criterio eolo le dif 
ferenti propteto che da diversi stutisi. furono fatto in 
altri tempi. per gingere ad una conciliazione; 

Era lu stessa vis © gli atensi mezzi lusciatici in ero- 

‘all'illustre Conte di Cavour che iniziò quel mo: 
Vimento di cui oggi godiamo î frutti. 

Tl deputato Ferrari mi chiedo con qual programma 
siamo sudati a Roma. 

Ed io gli rispondo : Noi. andammo a_Roma col pro- 
ratimia “che accettammo dinci Gai or sono © che ora 
‘ finito, cioò: oeesazione del potere temporale , Roma 
capitale d'Italia; Libertà della Chiesa, indipendonrà el 
Pontefice, 

‘Ecco; quà! è il nostro ‘programma che noi nomvab- 
biato mai falnto, 

Gioverà a questa. proposito tare aloune memorands 
ale el Conte di Cavour quale diceva ci ippea 
li ibortà dello Chiesa © senza l'indipendenza dei Po 
tefio, la riunione di Roma. all'Italia sarebbe”stata 
tile di Rome ed all'Italia. E quell'luatre atatista ben 
si può diro che avesse l'istinto della libortà. 

I preopiuauti mi chiesero; quale douse oggi; la; nostra 
lunzione ii fronte alle potenze, Passo, ira,ghe pes 

suna ci ha dato 

nazioni 

responsabilità; fecero la loro riserva per i.loro interessi 

teligiosi, ed ora. attendono che' pui mauteniama; a no 

dire promesse. 

Por nou bivogn illudersi, cattolici anno jp Pu: 
cop dei rappresentanti istraiti ‘ed abili, dapperturta 
‘2h alearono dl capo por conpirare a nolrordanno edi 
Soremmi he più ci sono amioi non naapondono -che,gssi 

ono vedersi creare dattorao muovi imbaragzi pro- 
i dalle meno dei cattolii. 

Però io ho fiducia che solo da noi dipenda fare ces 
sare per sempre questa otta antica fra il potere civil 
a quello religioso. | 

L'on; Ferrari ci diseo che moi col nostro; sistema. in 
rico di raggiungere. la libertà; audio verno laszes 
ione, Jo non pevento questo giudizio. L'Europa e l'I- 
‘alia aftamio cho noî proseguezdo sopra quenta via fer= 
tlumo Te ‘causa del rostro diritto e' quella deli" tviltà 
dlel'mondo, (Applansi fragoros). 






































































































Pres: colsulta li Chimera ke intenda chiudere la 
dinconsione. 

Ta clifustra è approvata, * 

Minghetti chiedi che sin riservata facoltà di pat-!| 
Mbro Alla Cominidsione, *° ) 

Toei: ‘A domini (a domani. 

Altre roeié No, no, 

Tra Camora delibera che' la discussione’ debba, conti: 
siro dino nh votazione del irogettà. "9 “Me 

Pres. anumazia cho i'on: Certo lin. presentato nua 
troposta della quale dà lettura chisdenio se sin npoge 
giata. 

Ta proposta dichiara che il diritto dell’Italia sn Roma | 
essendo impreserittibilo 6 indiscutibile, In Cniora passa 
all'ordine del giorno; 

Non è appogginto. 

Corte. Non era un proporta, ma in ordine del 
gioni. 

Pres. Ha rgioie. 

Corte protesta contro la cinfusioli 
del ilebiscito. col. progetto: uells' gnranzie che sl vo- 
gliono dare al Papa, c dichisra che piubtonta di ap: 
rovaro col suo voto le garanzie, voterà contr Il pl 

cito (Rumori @ destra n ul celtro). 

Pres. motto ai voti l'art. 1° del progetto. 

È aoprorato alla. quasi. wianinità, come pre il se 
condo. 

Ercono il testo: 

‘Art. 1. È data forza di legge nl i 
tobro ‘1870, iium. 5908; col quale fa dichiarnto che | 
Roma e le provincie romane. fino parte integrante 
del Regno d'italia | 

Art..2. Le disposizioni: degli artisoli 9:96 saranno 
particolarmente determinate. con apposita legge. 

Ti mezzo id una grandissima ogxrazione è contusioni: | 
net la impazienza di finit presto; si possa alla vota 
zione degli articoli del deoreto 8 ottobre, 

Prep. no proclama approvato il primo articolo. 

Bortolucci chiedo di parlare. (Riomori ‘altissimi 
ue coprono la voée): Prutesta che in nia questione 
tanto importante mon gli si è data ln parola,: mentre 
li el em nvitto per tarare; (Ramiori e rated: 

Pres; dichiara che il deputato Bortolucci com tntti | 
‘gli altri iasoritti hanno rinunziato alla, parola per cui 

iscritti dietro sta formale fiterpellatiza, ‘o. lo 
lizi al paese che egli lin spon- 
tahsamolte rimusziono alla parola. 

Voci: Paoli, parli (Agitazione tivissima) 

Bortolucci. Non comprendo quasto procelera; mi 
si accorda Ja parla ora elio l'articolo sm. cnî mi ero 
fioritto è giù votato, (Nove proteste : Za confusione è 
ai coîmo. 

Pres ripeto che la libertà di parola verme mante 
nuta'e metto ai voti gli altri articoli del decreto, 
mo: approvati in mezzo ad non indescrivibile agita» 
rione, ‘«ssendo gil 4 doputatt séiisti nell'emiciclo per 
passo alla. votazione a seratinio. segreto. 

Eccone il risultato : 

Votanti; 259 — Favorevoli: 299 — Contrari 20, 

La Camera approva. 

La seduta è aciolta alle (ore 7/10. 

n 

La Gaesetin di Treviso) dice che Vittorio Emanuele 
ha conferito al principe Napoleone il titolo, di conte di 
Moncalieri, IL decreto mrebbe. fatto in tutta regola è 











si vuol fare 





































































di quosta tn'milino ‘n’ vento. detto 7e pronlin ul'Orge= 
mionit; una formidabile batteria collocata dai; prussiani 
in questo luogo elevato faceva. piovera. sopra i nostri 
una fitta grandine di bombe. M& 15 nostre! batterio di 
StOnoî GIn Mottiglin della Senna, ben seppero libernrsi 
presto la, questo impnccio) rispondendo allo bombe prus- 
siano con altre onit, di ‘doppio calibro e di doppia 
Portafa:: sicché i’ proiettili (SL nemico non \giuogevisno 
neppure n mezza cammino, 0 nella mîù posizione, pas: 
subilmente arrischinta, jo mi trovavo del tutto nl co- 
pento. 

La mancanza più lamentata da tutti, aî è quella dl 
gna 0 del carbono; Quanto, alla carme, se in Parigi 
fosse ofa un vitello da atte) io credo che'î Parigini 
10 adotorabbero, come il biblico, Vitelo d'oro. La carno 
l'asino è divenuta. un boccone ‘squisito destinato sofo 
alle persone di grande levatura ed ni malati delle nm- 
Inlatize, Par mio conto, tutti i giorai, mattino @ serà, 
mi divoro ln mia costolitta di qualche: roxza morta Dio 
sù como, cnofnita con grasso di pomata, Il pane co- 


















i mineîa nd essor noro come quello di munizione, 1 pub- 


Mlici caffe lo trattorié più mon' poterido far .uso di gaz 
arloperano_ le caudele;; ma con molta parsimonia. Le vie, 
i bowtewerdì, ‘inumo un solo becco di giz, per meta 
«pento, a grandissima distanza. gli uni digli altri, dis 
rindechè sì uo dire che vivinmo in un buio perfetto: 
eri ho assistito ad una bolla scena: Presso, al Botr= 
get le masso nore. dei Prussinui porvero mettoraî în 
movimento , a tiva sì poteva comprendere per, quale 
(îreaionie. L'Aniral ci domanda per telegrafo un pal- 
Tone; c'è n'era uno preparato e già pieno di gar, \Ee- 











| doti in un'istanto 200 gaiilards mariani ché s'incari». 


nno’ li trasportarlo , così ' gonifo come trovavasi , alla 
distanza di sotte ebilometri, malgrado im vento indin- 
‘volato che atterrava: ad ogii passo quel coraggiosi, Se 
‘aveste veduto clio sceue ! Tilnni di quei marinai , per 
non lasciarsi portar yiù dal vento; si gettavanò fu tore, 
ci vi ai tenovano aggrapati <omo' polipi nd timo scoglio; 
altri tenomlosi ln corda stretta iu'mozzo ai denti, core 
cavano ‘attaccarsi a tutto. ciò che loto si parava die 
nari; Basta, tutto andd Dena, o credo che quel pil- 
Jon sia poi felicemente; partito. 

Non-si/ è mai godo, credo, tuta libertà dî espri- 
niore la proprie opinioni peliticho le più strane, 1o più 
impossibili, come ora in Parigi: qui sî patla e sì sparia, 
di tutto senza alcun riteguio: nossuno però. ardirebbe 
giammai parlare di resa, perché grini so, quilebe 
maltapitati venisse fnoci con tnlo proposta, IL generale 
Alultke scrisse a Trochn che l'armata della Loira era 
alata distratta. dai Prussinni. E frochu, gli r'spose bra- 
vamente che uoî prestava fede n quella notisia, ma 
che quand’anche ciò fosse, illa impedirebbe a Parigi 
di combattere fino agli estremi. 

Per le vio di Parigi s'iucontra bene spesso nn gra 
carro! ca questa. iscrizione : Resistance d outrance — 
Doucherie felime et conirie; Questo: vi spleglt il parchò 
quiai tutti i cant sono scomparsi, el i gatti divemnoro 
rarissimi. Si mettono in vendita certi salnmt che iauno 





























registrato nelle forme ordinarie. 
Un'gran numero: di donsigliori' di prefettura. sono 
stati messi in disponibilità por ragioni d’economia. 





Il giorno 20, dietro: una scossa di terremoto, è ero!» 
lato a Furll il teatro Santarelli. 

La Kveusscitung del 20 scrive, riguardo al giù tante 
volto. presmiunziato bombu\damento, di. Parigi: u Le 
difficoltà oltremodo grandi degli enormi trasporti 
ranno probabilmente superate fra. breve, e quindi (sol: 
tinto i più alti interessi militari deciderano intorno 
‘i provvedimenti ulteriori, n 

Troviamo nol Cittadino: di !riosto i seguouti suoi die 
‘spice’ particola 

ui Londra; 19. — DI fronte allo notizie peoifohe corse 
negli ultimi giorni, 8î assicura che Îl Ministro delle oc- 
lonic' nlibia ordito al govornatore generato dello Imdie 
di tener pronti ali’iml arco merosi, conting 
fereudo quelli cîn fscero-la comiagna u'Abit 

« Tutti gli stati:maggiori sono comple 

Monaco; 19. — Nei circoli parlamentari regna grade 
agitazione; Si vuolo cho alla minima. opposizione. cle È 
venisse fatta al trattato colla Confeleruzione, il Re 
cioglierebbe lo Camere, n 


ESTERO 


Parigi (Nostra: corrispondenza). 
17 dicembre: (Par tallon monté). 
‘Anima: mia; che tremendo. frastuono, in' questi, ultimi 
giorni! (Muti i diutorni di Parigi sono {n-finmme; le 
orecchio non 50)più dove.mo le abbia, tanto è forte ad 
juvestanite il: rumore del: cannoni; i foriti ono; traspor- 
tati a Parigi. dilaniati in' cento. modi: | spettacolo; or- 
ribile! | 
La notto! del 9 ‘l 4, verso: 10/9; ci-fa/un grande al: 
dare, verso; il nord-oveste: tutti i tamburi, tutte; le 
trombe suonavano a/ raccolta; tutti accorrovanio coi-{oro 
fucili verso i bastioni. Le sonovemozioni: coteste che ti 
sfunno gelare il songus addosso; : spesislmonte: quando 

‘e: accompagna il'assordanto musica del cannone, 

\ Ma tutto cid -sazolibe ‘un nulla | se almeno si; avesse | 
ica maugiaro: per: noî: uomini , dotati d'una. fibra;piti | 
torte, ni potretbo resistere aicora. per na perso a cere } 
|‘peivagioni, ma perl sésso debole, oh {se vedoste,guelle | 
| tisgraziato donne he ‘hanno veochi e fanciulli da mau: 

































tenere , costrette a nùtrirai colla scarsa camacoia di 
‘ato; decrepito buscalfano , © dover ancora, consquesti 
| etti j far Ja iqueme dallo: cinque del mattino; fo 
99 la rdisci; per poi velersi lioeuziate,gon ‘1a; Bruaoo: È 
-— Non ae,’ più! Audateveno | | | 





Jeril'altrò ho;assistito ad ‘uno spettacolo imponente: 
soentre durava. più forte.lo;scoppiettio; andai n. clio 
cari contro le batteri Montmartre all'ostremità: della 
svia:W{ourlaque, il punto più elevato di Parigi; e di là 
lo pytuto vedere, distintamente la presa d'Epinai. e i 
irusniani : che; fiuggivano. (Col..messo. d'un ecsollente 
faunageialo, 6 Savorito da, va magnifico tempo, ho vo. 
intuacacorgete iogui cosa, 

Presso Argenteuil bavvi ua collina, ed a cavaliere 


tutti ‘i colori dell'arco bale, è come servono bene al 
futzzolie l'appetito 

Lo ova si pagano 00 soldi l'ino, i cavoli 2 fr. l'uno; 
94 fe. quando possedono anoira tutte le loro foglia; i 
sedni 80 solti l'ano, ua gallina 25 franchi, un gatto 
10 fr., e non so ne trova. sempre, un'oca 150 franchi, 
ui'abîtra 80 lire, il Inrro 70 fr. il kilo, Gon tutto ciò 
rierò avremo ancora del pae e del vino in discreta ab: 
Jon”antn per 2 mesi 

PB, Riapra Ia Ieitera, entra il pallone si'ata gone 
fiano, per aggiungervi ancora due parole. 

Teanuoui prassîini, a quauto si scorge, non possono 
decisamente giuugere: fivo/a Parigi: la provi si è che 
l'olicina: Coil; nella quale sî fabbricano ‘cannoni si 
tragliatrici, lavora giorno e notte Jbarameute; o so! i 
prussiani avessero dei caimoni di bona portata avreba 
bero potuto distruggerla in pochi -istavti, perchè tro- 
“vasi solo alla distanza di 8 (chilometri dallo batterio di 
Afeudon. 

Noi simo iù ole mal desisi di resiatore fio all'al- 






























TINO 


CORRIERE DEL N 


PIA 


Di scrivono : 
Firenze, 21 dicembre, 

Forse domani comincia la discussione del di- 
segno «li leggè concernente il trasferimento della 
capitale. 

Come-già vi è»noto, laCommissione non è ar- 

rivata ad alcuna conclusione. ‘Tre commissari: li- 
mitano: il termine (del trasporto a tre mesi; tre 
altri al 31 maggio; finalmente l'ultimo:al 1° no- 
vembre. 
«È probabile che passi il termine dol 31 mag- 
gio,, come quello che dicono corrisponda ;agli ul- 
thmi dati, tecnici somministrati dal Governo alla 
Commissione, 

‘Prima di questo, progetto di legge sarà trattato 
dalla Camera un altro. che. riguarda. particolar 
mente le, vostre, provincie; quello. cioè clio, fissa 
il riparto della. fondiaria in Piemonte per gli auni 
1871 è 1872., Dicono che il T'uscauelli ; voglia 
combatterlo, come giù fece nella pussata legial 
tuta, preteadendo che il Piemonte paghi nella sua 
totalità il contiugente portato dalla legge di Spe 
requazione, del 1564, Ma egli fingo di dimentiogre 
che secondo quella legge, uei primi weni del 67 
‘doyeva, casero presentata, una legge di conyuaglio 
definitivo. 

Ora u'è forse idempiuto a questa promessi? E 
se non a'è adempiuto, come mai si vuole applfoar 
lù legge di perequazione nelln sua integrità ? 

Del resto per questo stesso motivo la: legge del 
1864 non ha avuta În sua compitta esecuzione 


non solo per il Piemonte, mp per tutti i compir- 
timenti aggravati. DR, Re 

















0 Rireneoy 31 digembrangsara). 
Tempo fa vi anuninziaî (essoro tornato da Vienna il 

















































commendatore. Tazgerinî , itochratore generate press 
mnlesione del Minghetti 16 condiurò nella trattazione 
doi non pochi affri tianzinri, elio erano tuttora pen 
denti tra i duo Governi. 1l Lazzerini, al quale il Mi 
ghetti avora lascinto la cur prestochò ossinsiva di 
dibattere lo varie. questioni col consigliere Salzmann , 
delegato austriaco, © col Longvs, ministto delle finanzo; 
ha ora presentato al Sella un rapporto complessivo 
sullo, situazione preseute. dell negoziato. 

Pressochò tutte le questioni sono! state risolut; ela 
soluzione ne fu abbastanza favorovole. La stessa. ver- 
tenza delle indennità di gnorra (che l'Austria doveva 
pagato ai Lombardi el ai Veneti danneggiati dalla 
guerra del 1848-49 6 che non pagò, ‘maj, malgrado le 
esplicitisime stipulazioni del trattato di Milano, sareb- 
Vero stato l'oggetto d’nna trausazione, i termini della 
qualo sono ben più vantaggiosi che non si fosse imuî 
cento sperare; Così purè vennero - riconosciute’ ia equa 
misura lo partite ‘di credito’ dell'erario! italiano, verso 
l'austriaco, mentre Je. corrispondenti. partito di debito 
furono ridotte a. qualle: proporzioni che tagionavolmeute 
non potevansi ricusare, 

‘Tra le questioni ‘risoluto. figura. poi la liquidazione 
definitiva. della ragione reciproca. sorta nel! 1559 tra 
l'ex-duoato di Modera e l'ex-duca |, tanteché nulla più 
si opporrelibe a che.se' ne svincolino i beni statî opp 
gnorati n tatela del diritti dello Stato. Si sarebbe in 
fine composta ‘un'intricatissima vertenza concornente i 
crediti 60 i debiti dell'os-granduca di Tosca , s0 la 
deficienza, di alcuni documenti, ela mancanza di uno 
miecialo procuratore dell'ex-granduca , non ne avessero 
impedito l'aggiustamento definitivo, 

Quest'ultima circostanza è stata anzi cagione, n quanto 
mi ‘sì assicura, del non essersi perauco adlivenuto alla 
firma. di alcune stipulazioni anche per rispetto: ni punti 
definitivamente concertati, essendo , a quanto pare, în- 
tenzione comune di entramnbî i Governi gle la conven 
gione da stipularsi În questa circostanza, compren 
tutta quazita la vertenza © renda possibile il saldo de- 
finitivo (di ogni reciproco avero. Ritiensi però che questa 
formalità si potrà compiore entro il maso corrente. 

Serivono da Firenze che il corpo diplomatico 
acoreditato presso il Pontefice abbia preso impe: 
‘guo presso il Governo italiano di'adoperarsi per- 
ché la, Corto, pontificia non promuova’ qualche 
scandalo nell'occasione della. gita del Re.a Roma; 

TI Re ha fatto sapore alla Giunta municipale 
di Roma come desiderasse che quel denaro il 
quale si vorrebbe spendere in festeggiamenti al 
sio arrivo, fosse invece erogato in opere di be- 
neticenza: 






































Leggiamo nei giornali di Roma : 

1 21 Pays farà lo funzioni di Natale nella Cappelli 
Sistina. coll'interrento dei cardimali, vescovi ed ‘altri 
preloti della sua Corte. Sappiamo! che si darò ni rap: 
sresentanti. delle Corti. estere. un numero limstato di 
Liglietti per distribuiei a persone di molto riguardo le 
quali imnisero assistere a qualcuna delle cerimonio eo- 
Glesinstiche cho ivi per detta {esta si colabreranno. n 














11 20 corrento ebbe luogo a Roma, innanzi all tribu. 
nale dî prima istusiza, la trattazione del- processo del 
move individui arrestati noi tuiiulti avvenuti il giorno 
8 dicembre in piazza di San Pietro. 

Tutti quanti furono assolti e rimessi ia libertà, 











i mattina (29) cossava di vivere. il Cardinale pri 
le ario Ort arcivagno dl Rvvenney nelle di 
circa 90 anzi. 

È probabile una nova battaglia jiresso Amilens. 

Il generale Fiiriberbo poso le sue avanguardie a 
‘quartier generale a. Corbie sulla Somme, » pachi chilo= 
metri da quella città. Ir 

‘I Tedeschi sono accampati lla destra dell'OÎse fra 
Chiaunyi è Clermont. 

La sortita dei Parigini, di cui parla il telegrmima; 
è tia pura ricognizione 0 dimostrazione. 











1 FATTE DI LIONE, 


Si banno alvini particolari wuî dolorosi fatti accaduti 
dè Lione il 20 corrente. 


Alla, Crolx-Rouso ui epirso la notizia cho lo duo le- 


gioni di guardia mobile licneso erato stato battute. 

Si essgera la notizia, come al solito, 0 di parole iu 
nto si assicura clie que militi Lonesì restarono tati 
trucidati. 

Quella popolazione! sempre| così. torbolenta è esaspe- 
rata. 

Al signor Arnaud, repubblicano: rosso 0 comandante 
dil 12 battaglione folla guardia nazionale, cho rileva 
calmare gli nuimi, si vuolo imporre di fure win dimo- 
‘trazione armista contro _il prefetto signor Chullemel: 
Laconi 

Esso vi si riftuta. 

Quella popolazione dissénmata lo attornia; ‘in mezzo 
id ili è iniiniecio è cin fiere, percosse, o trae in una 
sila del C4w6 Valentino ; si improvvisa colà. un sit: 
lacro di tribunale; il povero, Aruaud viene: condannato 
8 morta e fucilato immeliatamenti 

Tutto questo futto_xî passò in meno di mess'ora. 

Quella (moltitudine sempre. più furibonda voleva re- 

iu città per nssassinire in pari modo il prefetto, 
Mpa ai batta la gezerala; la trippa ni adtna ‘in fretta 
in' pinza Terratis, e l'ordine viene ristabilito. 


CRONACA NERA. 

Stanotte, alle-2 112 circa,  un'acoolta di 15 e più 
giuveatori ‘al così detto note, fra cui molti padri ‘di 
| fomigiia, vennero sorpresi in flagvante du una brona 
‘corta di agenti di P. S. iu una casa Al 1° piano di 
vin Barbarowx, tenuta dal’ biscazziore del caffe dello 
Provincie, C,.... Eugenio, d'anni 40. 

I giuocatori vornero tutti: dichiarati in contravvori- 
aitne e certo O. Z. Giovami,; d'anni (41° rappresen: 
fante del C., fu tratto fn hrresto, 

Il denaro sequostrato iscendeva a più di Ti, 190, 

— Tori gli arrestati furono 28, 

T nostri elogi alla, questura poichè sì vede ‘ole no; 
dorme. 

































DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 24. 

Il Comitato ammette pressochè senza discus. 
siono i progetti di legge relativi alle convenzioni 
postali con l'Inghilterra ed il Belgio; la conven: 
zione colla società. Rubattino: quella colla società 
Adrintico-Orlentale, 6 la convenzione. col muni- 
cipio di Napoli circa la. pensioni degl'impiogati 
del dazio consumo. 

Difterisco, di trattare il progetto; relativo alla 
ferrovia del Gottardo, sebbene l'on. Mordini fac- 
cia osservare che i termini stabiliti dalla conven- 
zione di Berna scadono col 81 gennaio. 

‘Ammetto infine il progetto per la revisione /ec- 
cezionale della consegna delle rendita dei fabbri» 
cati, a proposito del: quale progetto. l'on. Span- 
tigati vorrebbe raccomandare alla Giunta di ati: 
diare quali compensi convenga accordare a Fi- 
renze pei danni derivanti. dal’ prossimo. trasferi» 
mento della capitale. 

Salaris sostiene chie Firenze non ha potuto il: 
Iudersi circa la lunga dimora! della nedo del Go- 
verno. 

Paternostro opina essere opportuno attendere 
una leggo. speciale, che spera sarà presentata a 
tal uopo dal Governo. 

Spantigati dopo la votazione dubbia intorno 
alla sun raccomandazione la ritira. 

Seduta: pubblica. 

Approvousi varie elezioni. fra cui quella del- 
l'on. La Marmora al collegio di Biella. Anmil- 
lasi per considerazioni relative! alla persona de’. 
ltaletto nel'collegio di Pizzi , peròlin seguito la 
Giunta tie: propone la cenvalidazione' perchè | con- 
forme alle disposizioni della. legge. 

Approvasi la legge. che: proroga i termini per 
le iscrizioni ipotecarie, 

Essendovi all'ordine. del! giorno vario leggi, ir» 
nonzi, quella. del trasferimento della capitale, 
Maporta chiede che questa venga preferita alle 
‘altre. Ma determinasi di non alterare l'ordine del 
giorno, rimandando però lo scrutinio sopra tutte 
dopo 1a discussione. 






































Sono discussi ed approvati i progetti di legge 
per l'estensione alle. provitiote romana delle leggi 
sul dazio” consumo/e il ripatto, dell'imposta fon- 
diaria nel compartimento. ligure-piemontese, 

Viene deciso di tenere. seduta domattina alle 
ore 10. per Il progetto del' trasporto della capitale 
ed altri, 

Sul progetto della convenzione colla Società det 
Canali Cavour, Mlellmmm ft chbiezioni e doman: 
de, e rispondono Sella, Finzi e Pinnavini, 

È approvato l'articolo» 

Incominciasi la discussione del progetto, por il 
irasferimento della capitale. 

Avezzana chiede che lo sî faccia 
tamente. 

Tosemnelli conibatta il tiisporto per consi- 
derazioni politiche. 


Immedia- 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENzIA STEFANI) 
Berlino, 21 dicembre. 

Un articolo. della! Corrispondenza Provinciale 
dico clie il Re: di Prussin'e ti i principî te- 
deschi sono animatf dal desiderio di mantenere 
amichevoli è sincere relazioni , basato sugl'inte- 
ressi commni col. potente impero austro-ungherese. 

La Corrispoudenza soggiunge che il Goyerno 
Inussiano fece al Governo austriaco una comuni- 
caziono. circa la trasformazione della Germania, 

La Gazzella ‘delli Croce annunzia che questa 
comunicazione è già partita pe Vienna, 

Border, 21 dicembre. 

Ieri vi furono parecchi combattimenti nei din- 
torni:di Pons che è minacciata du vicino dalla 
parte della linea di Vendome. 11 nemico nella Nor- 
mandia continua. fortificarsi a Bonrgtheronlde. 
Corro voce clie ieri sia avvenuto verso Nuits'un 
nnovo combattimento; mancano) i dettagli. 

Bordeaux; 21 dicembre, 

Un proclama di Laulier dice: Informazioni del 
Governo permettono di smentire. categoricamente 
lè voci di disordini avvenuti nolle strate di Pa- 
rigl e che siosî proceduto a nna violenta repres- 
sione. Flonrens venne rinviato dinanzi al Consi- 
lio di guerra per fatti estranei alla politica; 
egli è nccnsato di avero usurpato lo! insegne del 
somiando militare. Un certo numero di volontari 
di Belleville furono pure tradotti al Consiglio di 
guerra per: diserzione in faccia al nemico. Non 
avvenne nè in occasione di' questi fatti partico» 
lari, né in altra circostanza, alcun sintomo di di- 
sordine: Lo spirito d'unione edi patriotismo va 
invece sempre più crescendo. 

Chanzy arrivò a Mans. 

Gambetta lasciò Bourges e. recasi. presso l'ar- 
mata di Lione. 

Un dispatoio del prefetto del Rodano anninzia 
cho eri a Lione un enpo battaglione della guar- 
din nazionale fu {ncareerato sotto futile. protesto 
e faoilato da una: banda di miserabili stipendiati, 
probabilmente: dai uemici ‘della Repubblica e della 
Eranola,, L'esecuzione! ebbo luogo dopo un simu- 
lacto di giudizio. Liéne:è costernata. e idegnata, 
ma tranquilla. 

Una lettera da Parigi! del 17 dicobre annun: 
già che si, opera îl censimento di tutti gli abitariti 
allo scepo di assicurare un' equa distribuzione 
della carne © conostere quelli clie sottraronai agli 
obbixhi militari. Tennesi jl 16 dicembre un Consi: 
glio di guerra sotto 1a' presidenza di Trochu, 

Bardonndehe , 22 dicembre. 

Stamane l'avanzamento, della ‘galloria del Ce- 
nisio, nord e sud, raggiunse i metri 12,215. Ri- 
manovano a scavarsi metri cinque soltanto. » 

Firenze , 22 dicembre: 

I collegi di Aragona, Caccamo, Oderzo , Mnn- 
fredonia, Montagnana , Todi e Torino, sono con- 
vocati pell'8-gennaio; i collegi di Anconn, Bad 
Piove e Ragusa, sono convocati pel 15 gennui. x 

Bordeaua, 23 dicembre, 

I ‘nemico trovasi noi dintorni di. Tours. AT) 

cuni abitanti fecero resistenza © stambiaton:i 
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colpi. di fucile. Hassi uno o duo morti fra cui, 
assicurasi, Beurthovet, redattore dell'Union Li 
béralo: 


Berlino, 29 dicembre. 

Ufficiale. — Hassi da Versailles, 21: Dopo tn 
vivo cannoneggimento dei forti stanotte, circa 
tre divisioni della guummigione di Parigi avanzaronst 
tiinano per. attaccare il corpo di guardia ed il 
12° corpo. I nostri avamposti respinsero l'attacto 
dopo nn'combattimento di parecchio ore, soste 
nuto specialmente dall'artiglieria. Le nostre per- 
‘lite non sono considerevoli. 

Il generale Vogta Kethoz respinse il 20 dicem 
bre circa 6000; mobill con ‘cavalleria e artiglieria 
da Monnaje sopra Tore. 

Il generale Goltz sorprese. il nemico in quattro 
accantonamenti presso Langres 0/10. disperse verso 
il Nord. Il nemico, perdette: un centinaio di fucili, 
dei bagagli e 50 prigionieri. " 

Berlino, 22 dicembre. 

Il Monitore prissiano pubblica'na circolare di 
Bismark del 14 dicembre ni rappresentanti: della 
Confederazione del Nord; nella quale richiama 1a 
loro' attenzione sulle frequenti evasioni ‘di ufficiali 
francesi, violanti Ta parola d'onore: "Quest'affare 
è tanto più iniportante, clià il Governo francese 
‘approva a condotta dei fuggitivi impiegandoli 
nell'armata. 

Il Governo francose e l'armata fraucese no as- 
sumono quindi in' qualche maniera la responsabi» 
lità, I Governi della Confederazione giudicheranno 
d'ora in poi se devono, accordare agli ufficiali 
prigionieri le solite. facilitazioni e conchiudere 
convenzioni coi comandanti ‘0. col Governo francese 
senza garcnaie materiali. 

Bordeati&, 22: dicémbre. 

Un dispavcio dell 91° dicembre aninzia chie 
tina pattaglia di corazzieri. presentossi dinnanzi 
@ ours, Venne accolta con colpi di fucile e la- 
seiò 30 4 morti o feriti; quindi ritirossi. Subito 
dopo incominciò) un vivo cannoneggiamento contro 
la città ‘che fece parecchie vittime. Alzatasi ban- 
‘diera parlamentaria, il sindaco recossi presso jl 
nemico ed ‘ottenne la cessazione dél cannoneggia- 
mento. 

Il nemico non entrò in città, aspettando:1l resto 
delle truppe. 





Bordeaux, 22 dicembre. 

Un decreto, del 20 dicembre mobilizza la, gen- 
dareria sedentaria dei dipartimenti che è inca- 
ricata di fare lo polizia presso lo armate e di 
arrentare { fuggitivi, i diertori edi soldati aban- 

ti. 

Un decreto crea nell depositi poi soldati conva- 
loscenti a Nantes; Bajona, Tolosa, Montpellier, 
Perpignano o Nizza. 

Nove individui compromessi nell'affare di Lione 
vennero arrestati, 

Prima dell'oconpazione di Tonrs, il generale 
Pisani contrastà Gil 20. dicembre. l'avanzamento 
deli nemico’ per parecchie ore alla Monnaje. Aveva 
‘6000: nomiai 6 cannoni: I Prassiani erano 12 
mila con; 24 cannoni. Pisani fece loro subire pere 
dite' considerevoli. 





i Bordéarx, 22 dicembi 

Un dispaccio ministeriale da: Tours, 92 dicem- 
bre, dice che la città. è ancora libera. I pros: 
siani sgombrarono: durante. la notte la. posizione 
iavanzi Ta Monnaje ripiegando sopra ‘Chateau 
Renatilt. 


| Beaufort en Vallée; 99 dicembre, 
Un areonauta, qui giunto, telegrafo a Gambet- 
ta: Parti stamana alle ore ;2 da Parigi col pallone 
Lavoisier spedito dal Governo, 

Discesi a Beaufort; lascini Parigi în eccellenti 
condizioni, Ieri ricominciaronsi le operazioni mie 
litari contro i Prussiani. Abbiamo aynto spec’al: 
‘mente un ‘combattimento d'artiglieria, che. ei fu 
favorevole. Vinoy impadronissi della villa Accrard. 
‘6 della Casa. Blanoa. Ducrot. combatte. d'inanzi 
Dranoy. 





Unwno GrasnePa. neri ion 








Notizie. Commerciali 





Liverpool, 20 dicembre. —Icercali, 
sul’ nostro mercato, utteunero; oggi mu ul 
gliorameuito di 2 #6. 

Londra , 20. dicembre. — Mercato 
dei coreali un-poco più fermo. 

Pept, 20 dicembre, — Grani iu tendenza 
ferma coì alari discreti. 





MERCATO DI [VERCELLI. 

20 dicembre. — Ooreetì, — Dopo îl mer: 
to ‘xlquanto animato" di venerdi, oggi 

$0°2 coito guai del ii post in Venta 

pei bisogni della fine “dell'anno, fuvri ua 

Fibasso di; ent. 60 dallo ‘acorso martedi, ec 

















ezine Poita ni ini Roretti cl i brtti, 
fi non variarono di prosa 
Slmiento  segala lnvariati,  Grauotureo 


in ribasso di sont, 60 6d Aumento di cent. 50 
nell'avena, data 

iero dei coperti in valuta legale ai teni- 
BrEEsoa fuedzione compresa). ci saeco di 


140 ditri, 
Riso mercantile L81950 3175 
11, inferiore 30980 — 
tà. tuono n 92 50.18 88.98 
11, furetto n 89 76/0 84 76 
Bertone n 3-29 
Frumento » 30.25 n 88/60. 
Segal n31— a 8— 
Meliga n 18—- 81875 
Avena n 18— 81876 








MERCATO DI CUNEO, 
(Noitra corrispondenza ) 
20 dicembre 1870, — In questo? mercato 
si trovarono sulla piazza alcuni! forestieri 
iù dl olio © ciò diede uogo a. qualche 
ovimento di maggiore importatiz 
Tameto e la tlgo, suza pro pregiati 
‘care di molto il loro prezzo. La meliga di 
fatti restò invariabile,, [ed ‘il frumento di- 








iii di pochi polli pere i prega alato 
iazze prinofpali risultarono in ribasso, 

P Sugli ulti geasrisecqidavi sì vevich pure 

mite i iui, Qu ctr n 

dell'avena cho segnò iu sensibile sum 
‘fecovi dunque “i suito lio delle vet 

dita è dei prozzi 

‘4800 doppidecaî. Frumento 129.50 l'ettol, 











1500 n Barbariato» 1950 id. 
17000. n Moliga  »1175 id. 
1400, » Formeutone» 730 il. 
1500 n Riso n 80/46 id 
1800 mir. Pomi di terra L.0 74 ilmir, 


8500. mir. Castagne secche L.1 70 iù. 
700 n Chnapa "820 id 





MERCATO DI OHIERI. 

( Nostra corrispondenza ) 
20 dicembre, — Mercato auiimato speolal- 
mento nel foragigi cho subirono un seuuibile 





ribasso. ; 
Eccovi il nolitb listinio/delle velilito e del 

presi: 

Frumento por ettolitro -L:29.22 

Sogala n » 16.48 

Meliga #18 50) 
220 quiut, Legna forte da L, 0.90 a 085 
450 n Fieno da n 080/8110 
90 n Paglia da n 0/85/8095 

il miriagramma, 
115 Buol lire 65018 6:50 il'mitria. 
90 Vitelli n8-a7- id 


Born di Genoya 22 dicembre 1870. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 
| non fa contraztata percontauti dalire 69 10 
lu 60 10, 
Per fino-meso ali contrattò ai mesi 
prezzi. 


11 Prestito Nazionale era: negoziato a liro 


78.20. 


ro 


Le azioni della Baica Nax. di negoniarono 
2 (2968 por fine mese. 

‘Sì negoriarono le azioni del Credito Mo 
biliare 0 485, 

Le azioni Regia Tabucchi a 701. 

Praucia. breve lott, 105 50, den. 105, 

Loudra a vista lettera 96 59, den, 56 47, 

Marenghi da $1 09 8.91 10, 

Sconto sopra l'Italia 5.010; 


Borsa di Fronza dal'22' dicembre 1870, 


Rendita Lettera 590510 69— 
Oro, Jottara 91 09 6 2I 07 
Londra, lottara 26 88 6.98 29 
Prastito Nazionale 78.15 0 78 08 
Obblignz. tabacchi 419- 
Azioni Tabacohi 704 è 708 50 
Benca Nazionale 2880 


A, della Sbolotà fare, Morid, 399 75/0 994 
Obbligazioni = 8» ma 
Buoni ann da — 
Obbligazioni Ecelosiastiche 78 26 c 78.15 





‘Marsiglia, 23, 
Rendita francese 88.98 
a itallana 376) 
Prestito nazione = 49730 !! 
“Arstrische so | 
Lombarde so | 
Ottomare 1869 260 — 
Berlino, 21, 
Austrische 908 Bid 
Lombardo 98 118 
Mobiliare, 189.718 
Rendita Ttalinna 8078 
Londra, 31, 





91 19,10 
* Rendita Itallana 55 918 
Lombarde 14 916. 
Truro) pd 98) 
1. Gpagnolo UO 





Vienna, 29, | ‘Edi rimbalzo i morcati italiani provano 
Mobiliare 248—  l'anch'essi un tantino di detolezza, quautun» 
Tombirda 18190 ligne sia d'uopo cohfessate cho ill iù restio 
Amtriache cus = SIT ‘al rilnnso ll mercato torveso. 


Napoleoni d'oro 9.95 
Uambio su Londe: ‘19495 
tsndita Austri 65.80 





Uiuiora di Commercie ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
28 dicembre 1970 — Fondi pubbli 
Consolidato 5 px/0j0, Contratti 201 m, in'e. 
58.05 05.15 (59.05) 59 07 112.20 (56 15) 
Corso legalo 59 05, 
Prestito Nazion. 1966, 5/010, C, d, m, in 0. 
P. 7885. G. 78:90. 
Obbligazioni regia Tabacchi, C.d, matt. in 0, 
Senza lettera estratta d74. 
Azioni Banca Nazionale, O, del’matt. ino. 
981. 
Obbligazioni Canali Cavour, O, del m, inc, 
946 50.80: 645 80 75 947. 
Persa d'oro da L 20, SI 07 a 81 11 


























CAMBI 
‘n 80 giorni per. mesi, 
den. den. lettera. 
Lione (**) 105.25 105/758 —— — 
Londra (0) 25 41 — — 2690 203aQplt, 
Parigi) —-— =-— -- È 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 010, 
(*) Sconto 2.112 per 050, 
{2% Sconto è pat 00 
CRONACA DELLA:BORSA DI TORINO 
del 28. dicembre, 
Renditi, corso legale ribasso 
cent.05 sulla l'orsi precndinite, 
La debolezza spieggtosi a Vienna e Ber- 
lino in’questi giorni ha il suo moyents nel: 
l'incertezza generale cha demiua 1a politica, 
dire lo iatonzio 
Nord nelle questioni da essi sollevate, 














“fosso catt 
i proczi/sottr indicati. 


vere. del:due colossi ‘el | frtmò 


A quello d'oggi la tevuta non. si può die 
l'bbero luogo affari’ correnti 





Rendita pronta 59 15 a 19 10, 
Tdem fine mese 59 90 /a 59/15. 
‘Prestito nazionale 78/50 a 78/10, 
Obbl, Ecolasiasticho 78.10 a 75, 
Favea nazionale 2380 22870, 
Talacchi 705 2700, 

Meridionali 894 a 835, 

Obbi. Meridionali: 171 50 a 170/50, 
Otb. Caronr 847 a 846, 

Ob, S. Paolo 407 @ 405, 

Oro 21 08/8 21-10. 





Borsa di Milano - 53 dicombre 1870; 


Corsi del mattino, 


Rendita Italiana pronta 10.06 

» . fine corrente © 59.10 
Prestito Nazionale 1694 ARTE 
‘Aiioni di Nazionale 18970 — 


1 peszi d'oro deo iranahi 2 91 08, 






































STRENNE PEL CEPPO E CAPO D'ANNO | 


PUBBLICATE DALLO STABILIMED 


LA SACRA. BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO, 


'Eradbtto: da Monsignor: A. MARTINI icon' note, sotto 
ia Cevizione a: Monsignor Arcirsacavo SUM ibno, 
li Quadri di GUSTAVO DORÈ;; 


illustrata da 230 grane 
ail'testo ornato da'GIAGOMELLI. 


‘vorvale Primo, 








ENCICLOPEDIA POPOLARE 


BESSO SB. Le\ grani invenzioni antiche © moderne 
Volume primo. Un vol. di 98 pagina con 950. ine! 
sio AEM 

di 800, pagino con 240 
incisoni na 
'Fù puro fatta mi'edizione' di tusso. di questi. do 


‘dî 1530 grandi ‘pagine ‘in foglio a due colonne 01190 | volumi:ni prezzo per ciasitum volime di - im 8— 


rage intsini 

Adi fini i ini pont 
sento in deleloro: : ; 1 d01— 

Edizidie di ema dusto ce co 
Legato in tela e oro . . ‘n 66 — 


BIBLIOTECA. DEI VIAGGI. 


POUCHET. L’ Unicerso; Storia della malga. Volume 
‘unico di 850 pag. in:8, a)2 col: con UO ine: n 5/— 
Gegato iu teli 6 oro L 
Fu puro fatta in'edizione 
“Legato in talx o oro 
FIGUIER A. I Mommifors: Ta vol, ini ‘sai 980 gine 
t dis colonne con'28% incisioni. . > + Le 


RAYNAL, R.. IL nuovo” Robinson Crusoè, avsero I Na TL arota DL 0— 


fraghi dulle isole Aveklandi Un votume:60n 98 fnois. | — (Gli uccelli. Un 


d'una girto geografica — > L 9 
Legato in tela.e oro | : ‘Li 975 


0 in: di 40 pagino a du 
| colonne con-808\incisitùi ; . > no 
to initeluie'oro . . DB 


BRANO. 1 i Popionicri dl pe Teodoro e la; spodicione| —— I rettili gli onpli ol i pesi. Th volume img di 


inglese. d'Abisainio. Un'volume con 18/iuclsioai 
una eaîta geografica: (i . < . , 0. n 1 
Ligato in tela e oro. < DL: 2/95 


nd || 206/pag, a ‘do coloiio com 101 ini mA 
50 Tegato in tela 0 oro. . Ly 
— GU insetti. Va volumo jn:8 di 98% siae a die 


SAVIO. La prima spedizione italiana. nell'interno | colsune con Sol incisioni. © nat 


‘dl Giappone. Un volume, con_ 50. incisioni; ed una 


carta gergrafica . STA) 
Legato in 5 
DU cm. ‘Avventire nello terra dei Gorilla. 
vol; di 56 pags con ‘96 ine. stateate dl testo, 4 
Legato in tela s'oro . . LE 


BIBLIOTECA DELLE MERAVIGLIE. 


Lingato fn! tela o/or0 

RIT ue Soliti pate titt ud'etisione! dl asi. 
Ogui volume SI a 

ta Teguti in tela ooo | - DB a 

— | ILLUSTRAZIONE POPOLARE: Volume 1° legato in 

Brvohare > L.3_ 

— Volume BU legato in brocliara, 

UNIVERSO ILLUSTRATO. Anau1 a II 16875 ist 


PONVIELLE W. Ze meraviglie del. mondo invisibile. | |Jeguto ia brociure. Ogui volnime , Gi 


Va volute coi 117 jnciioni >< vpole ® 
‘gatolin teln'e oro ‘La 75 


n Legato ju tela e orò 
gegio DV 1970, cl sulotioita Hate Guorva' del 


atamton REL eegeroti meraviglio. Opera. Uustata||-TST0, legato in baehiro 10 = 


da dd imoisioni n Rig 
Legato in: tela e ro ». . Li 275 
BIDIN A. Grofto € caverne, con. 60 incisioni 
Legato in tela e oro. . L. 825 
FRANOHNCHIM F, Le farfilo con #0 ine a? 
PIQUE: Le meruviglie dell'atmbefera, com 90 su 
sioni 
DEPPINO @. Le meraviglie della forza) ciallta. i 
Glresza, col 69 incisioni . - A 


ii Lemnta în tela'Gorn . . Li ib — 
GUEBRAZZI P. D. I! Destino, romanzo storito con 14 
jmotsoni fuori testo Die 
SUR E. I sette peecali: capitali, magnifica ‘edizione i 
50!|"Tustratà com:19% invisioni (. n 6 
ci: | GIRO DEL MONDO, giurnale di geograta, viaggi [e 


| costumi, diretto da E. Cherton ed È. Treves, illa 


dex | strato dhi più celebri artisti, 13 volumi completi, Cia- 
501 seno voltime nell'edizione di lasso. . , nds — 





Ditizere commissioni e vaglia all'Editore 


Torino Fr" 





5 DIAMANT 


TANIGHETTI, Via di Po, 10; avanti la Ragia Univerifà - 'orino| 
NON PLUS ULTRA «| | 


Ù (IMITATI) 
Boribe (cre 8) -—— La drammatita, NON RICONOSCIBILI DAL VERO 
compagnia frauc:se d'eta da' E; Grande assortimento e fabbrica di Bisotterio In imitazione, 
Ì Meynadier, rappr. sent 'Argoito, ed.Oro; Indoraturi Iunrgentatura cd Ossidatura| 
Ta Pericliole. (Speclilità di Pletro Imitato e: generi per Teitro. Infultà 





(Lettera A grande), 
Vifiorio Emannele (ore 7119) 
Grande rappresentazione della cr m- 
ann chinesefenomenale 
di tu Loole e della cimpa- 
gia dranmiatica di E, Rossi-Mario. 
(omaiud (ore 7,119) — La comica 
Gimpagnia, piemontese di T; Mi 
100 e oc rappratente 
‘La festa an montagna, 
D'A\iginnen (ir: 7 119) La 00 
injcu conijieguia piemontese di Gi 
pelli raipresenterd: 
Taio a la prewa: 


COMUNE DI: BENASCO 


(Provineta dl Torlàb) 
































ola civica di e 
grdtario a chi va suicso lo si 
Beulto di L. 800; invito li deg. 
Sapitunti » presentava 10 loro (6 
‘nudo curredite digli opportuni dee 
dan. 








TI Sindaco 
8908 Tossi Valentino. 


Da rimettere 


Il negozio "di trattoria, sotto 
nonie delle Thlie caduto ‘nel falli: 
mento di Margherita Surra. 

Per la condizioni dirigersi at pro= 
cirntore capo Giuseppe Cernusco, via 
8. Morrizio, N. 2, piano 8, od al 
procunatore capo. Prato via S! Fra: 
Gesco.d'Asaîsi; N. 18; od n sigtivr 
Girlo Surro, albergo della Noce, 

















N° 24, piano 16 sonsisteuti fa mo: 
‘sanno d'ific; | a 
Afartedì. protsimo 27 &cadénte; alle 
ore solite, nel suddesignato locale. 
Torino, 99 bre 1870, 
Not. Cibo Gagha est. giur, 
5019 








(di ‘articoli per strenna è regali. Chincaglierie dl lusso 


GIRO DEL MONDO, edizione popolare, A volumi com 
lori. Ciasc volume 
Legrito ini tela e: oro ore 


BIBLIOTECA. UTILE 
Voltmi illusirati e legati. 

BESSO DB. Le rendi invenzioni antiche e. moderke. 
Quinta dlizione. Un volume di 450 pagino con 1i8 
incisioni —. i Da 8 

Legato in tela 6 oro 

—— Le muncehine @ vupore, a'gus e ad aria calda, 

Con: 62-incigioni ARgt 
Togato in tila e oro. i 

—_ I battellila‘onpore ed è fari. Uù volume di 18 
pagino cim HG incisioni. 2 on 1,50 

az afrade ferrate. Vi volume di ‘840 pino con 

Mbicità ‘Te sue ‘applicazioni, Tu volume di 
(30 pagine! con 900 incisioni. |... n B_ 

DOGCARDO @- Saggi popolari sulle dor  sutleap 
plicozioni selentifich n 

DE CASTRO @. Sf ‘cannone, notizio sulle 
mi da fo: Ul bel volume di 340 pagiue co 
moroso incisioni: —. 

DEFILIEPI Fs Rogno/animble Setmita' olizitne, Ta 
volume di 820 pigilo/cou LIO incisioni n 2.50 

Legato In tilvo oro T3:85 

‘TRAVELLA Sc Regno vegetale; Ua magnifico. volume 

di dica 600 pagina con 181 incisioni n AT 
Legato in'telu 0 oro. . L. G— 

FARADAYM. Storia di una conta. Seovuda 60 
gione, Cm Bd invinioni ni 

MUXLEY.T, IL Prove di fitto inlorno (al. posto ehe 
tieni lainio nella natia. Tradaziono dat professore 
P. Marchi. Un vol, di 205'pag, con'8l ino. n° 2 — 

ISsfb A. Varietà di storia naturale. Con una tavola 
‘eolorata e 19 incisioni O 

LIOY P. Ercursione nel cielo, è diserizione di 
dei foniimoui celeati. Terza edizione 
© la carta della luna appositamente in 

Legato ih telaveroro . . L. 975 
— Escitrsione solterka, Un volume ‘di 500) pagine 
con‘ incisioni è uay tavala colurata 
Ligato'in tela e 0ro . — 
MILANI G. calore. Con MI ind 


E. TREVES, ln Mitano, via Solferino, 





TO, DI E. TREVES DI MILANO 4 


PAGLIA Es La conicia, conversazioni in famiglia sulle 
‘imatenie ed anti Alcraccle e tessili. Con 36/in6: n 160 
Tiegato,in'lela e ord...» 
Volti non illustrail. 
AMOUT. Adbici di chi lavora 
Tlegito in tolv e'oto Li 
MAR @, Zi atoria:di un doccone dî pane. Quinta 
edizione italiana. SONE e 
Legato in tela 'e oro: + L, 276 
I geralfori ‘dello stomaco, in ‘continuazione alla 
"Storia Îi un boccone di pone: > > > im 8— 
Legito.in tela e.oro . | L. 295 
MARIANI. It Pictardo italiano. | i. m 
Legato in tela 6 oro. + L.B— 
SMILES: CHI s'aivfa Dio d'aiita i... n 
‘Legito in tela è oto.» 1 8175 
IDEBS.. Cose utili e poco note i 
Lato in tela e.0rp. 
TOMIASEO. Pensieri cull'aduoazione 
‘Ligato in tela eioro .!, 12 


‘BIBLIOTECA CONTEMPORANEA. 3 

DE. GUBERNATIS. Vai nuziali in Italia e presso gli 

altri popoli indo:cropei «|. << 0% 2T 
Leg to-in'tela eoro : ; 1275 


CLASSICI ITALIANI 
Eidiatone in-6° a due cotone: 
TRAGEDIE di Vilorio Atri. Ua volume di 411: 
‘ÎN0 0 coloui, col ritratto inciso rame Te di = 
CORONA DIRE di Giovanni, Matteo £ Filippo Filone 
Dis lati di 1050 |ifint, osi rictstti di Gicvatiui 
SAI Rao oi 
OPERE COMPLETE di Lodovico rinite. UA volume 
NU ZTO QREIOnI GOL VI n Rie i seine 
OPERE di Binedetto VarAi ‘aggiuuteri lo 1ettaro di 
‘G. B. Brains sopra l'assedio di Firenze, Due volumi 
GICIRRO DIGI cal ira inclio la rame. 10 = 
IRE DEGISTI FADRE dI teca Domenico Gut 


time! dî 485: pagi te 

OPERE COMPLETE di Pietro: etasi 
di LIB piugin® Gil'tHitratto iuciso in rame n 

LE VITE DEL PIU! BOOSLLENTI PITTORI, SOUE= 
TORI E AROMITETTI, di Giorgio Vasari, Ul vo- 
Itis di 1278 piig:y col'Fittatto ino. in mme! n 16 — 


4920 





SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


PER LA 


REGIA CONNTERESSATA DEI TABACCHI 






Si reca a notizia dei si, 
canone da corrispondersi. al 








possessori di Azioni di questa Società che il 
Governo pel bilancio 1869-70 è stato definiti- 


il ‘pata con’ busta. 


5015 DIFFIDAMENTO 


A ogni effetto di ragione si dif 
fida il pubblico che lè 15 nzioni della 
Bugietà, dell'Acqua Potabile dal' N- 
AIN. 2549 ‘al portatore; g'd 
‘ll'in'oggi di proprietà del. defuuto 
Gav, iugegnero Bancheri Luigi, sic- 
come pure le; quattro, cartelle 
Prestito Nazionale, ‘dî cli de di 
L. 400 seguate colli nn. 347,981; 
347,089, 647,988, 647,UB4, 447,097; 
BAT,HA8/ 947,890) 547,400, ©:due da 
L. 1100" seguite colli: nn: 71,418, 
18,670, già picprte pure del prefato 
cav. jnigegziere Bincheri Luigi e ca- 
duto nella di ‘ui eredità in virtù di 
patto di famiglia delli: 27. febbraio 
1889, rogato. Cerviuî, registrito n 
Torino) li 12 marzo' successivo, al 
N. 1854, con L, 141, 98, cedettero 
‘a proprietà comune delli'sigg. ave, 
Falco ed ingegnere Cesare dioteli 
Bancheri, fu detto cav. ingeguore 
Luigi, allvo però loro umitrutto a 
favore della signora, comune. madre 
Paulina Salussolin, vedova. di que: 
it'itimo, vita sua naturale durante. 


Torino, 22 dicembre 1870. 
Avv. Felice Panolieri. 




























È ypcante in questo Comuie la 
tieralità «delli ‘ubitanti, -niodiiute 
spazza legna di rovere, 

Olidngua perciò intenda aspirati 
Sindaco Jotioseritto non più. tardi 





| ,_- Leata, 12' dicembre 1870, 








Avi 








l'a [Novita ‘o/tuutaste estero o uadionati, a pres mederatistimt. 
UNICO DEPOSITO del Rasvi di 3, Alexandie dil 
Birmingham, garantiti ‘infallibili; Al prezzo di lire 8) 





dono 
Da vendere 

UTENSILI ‘la PRISTINAIO 
Ripresa ident 

China albo dici la 

iguira Glho Emilia, in VINOVO, 


Mobi.i da vendere 
> Gioberti, N. 18, piazio 29, prima 
scio, dll al "as6o 


SOCIETÀ. ANONIMA 
DEI MOLINI DI TORINO 


L'udimanza. gencrale cho cin atita 
finsata el giorno di venerdi 16 corr 
rese, mon avendo potuto aver Iuogo 
ner ascanza del numorò presti to 
dagli. Scututi, perciò. ll azionisti 
sudo nuovamelite convociti per Y8- 
nerdi 28 corcento, per Welore 2 pre 
«no pomeridiano, ' nel: solito locale 
dei Alolii di Dora, con avvertenza? 
clio trattandosi di' 2 convocazione 
l'adonaea sarà valita. qualtngue 
sia il numero degl'intervettti. 

Dai Molini al Dora, li 17 ditemi 
dre 1870. 


4047 L'Ami 




















trazione. 








Comune di Lenta (Mandamento di- Gattinata) 


Popolazione N. 913 










sti letito«Chirargica: pen la. ge 
0 Sipeo di. ES©Q oltre n sei 


deva far! pdrvdajre frinca di posta si 
1 81 stante meso lic sia domnnda în 
carta fia bollo, correlata, del relativi titoli 


li SINDACO. 





PEL SANTO NATALE 








+ ‘Assortimento Bomboniere per Streune 
Variati ‘oggetti’ di: fantasia, upon 
Confetteria 





per itagazz 


. HE. Sacco, via Barbaroux; N. 1, ‘Torino. | 





vamente stabilito in L. 66,594,811 95. 
Che l'utile risultante per la Società dall'Esercizio 1869 ascenderebbe a 
L. 2,479,098 30, dalle quali però devono detrarsi L. 600,000 e più, per: 
1° Tasse per ricchezza mobile da liquidarsi tanto sugli interessi già 
pagati agli Azionisti quanto sul residuo di utili netti, e che ‘anticipati dal 
l'Amministrazione sono messi a carico dei relativi esercizii. 
2° Riserva ordinaria prevista dallo Statuto Sociale: 
Ohe parimente si deve provvedere a quelle perdite e spese' per liquidazioni 
riguardanti l'esercizio 1869, che non poterono in quello comprendersi; 
Che inoltre è opportuno costituire quelle riserve eccezionali consentite dagli 
articoli 50, 51 degli Statuti sociali; 
Che pertanto il “Consiglio di Amininistrazione ha deliberato di distribuire 
ai sig. Azionisti, a titolo di dividendo pel 1969, L. It. 8 50 per ogni 
Azione, portando ogni differenza a conto nuovo. 


Si prevengono quindi î sigg. possessori di Azioni liberate di L. 350 l'una, 








| 60 asiinoratle 5 nomeridiane 


che a datare dal 1° gennaio 1871, si farà luogo al pagamento della Cedole 
N. 4 delle Azioni di questa Società in' L. It. 19 per ogni Azione dilere de 
qualungue tasso, cioè : 
1° L. 8 50 dividendo per l'esercizio 1869; 
2° » 10 50 interessi 6 0|0 2° semestre 1870. 
TI pésa&imvieniti si effettueranno 


nere dalla Società Generale!di Credito Mo) 





fare Italiano 











» Torino 

» Roma dall’Amiministraz.®* deiltabacchi (Piazza Magnanelli) 
» Genova, 

» ‘Milatio 

» Venezia dalle Sedi della Banca Nazionale nel'Regno d'Italia 
» Napoli 

» ‘Palerino 

» Livorno dalla Sede della Banca Nuzivnale ‘Puscéna 

» Ginevra dai sigg P. F. Bonna e C. 

» Londra » Stern BrotHe 

» Berlino | » Robert Wabséhaneh © €. 

» francoforte s|M =» Jacob S. Hi Stern 


H-pagimentò all'Estero dello ridotte L. 19 ‘po Azione verrà fatto al cambio 
che sarà posteriormente stabilito. È 


Firenze, 17 dicembre 1870. 








lille LOI D'AN VISTIAZIONE: — 
ESPOSIZIONE E VENDITA ds | AVvIRO: 
un varfato assortiuviito di Orgetti Chimeni e Giappi;- |) via Doragrona, N) a 
nesi in Porcellana, Bronzi, Lucche, Ventagii, ceto, | RIO alt il findo'allt vivi, 


xi, ; Pi "AGES NOME ct A ri 
È NUNC è liti A off 
» Piano iite i (MUNE dre, 2 | Csi ie 


ogni: giorno. 321 Trio, Td Persio 


|'dattati per-regali di Capo 
All'Albergo della Ciocin*Rex) 















